
Domenica 18 maggio a dieci giorni dall’elezione 
Inizio del ministero petrino di papa Leone XIV,  

liturgia solenne tra riti e simboli. 
 
Con la celebrazione di domenica 18 maggio comincia ufficialmente il ministero 
petrino del papa eletto Leone XIV.  
Il rito sottolinea in particolare la dimensione "petrina" di Pastore della Chiesa 
cattolica, e, come spiega l’Ufficio delle Celebrazioni Liturgiche del Sommo 
Pontefice, prevede diversi momenti dal grande valore simbolico nei quali 
spiccano le antiche insegne episcopali “petrine”: il Pallio e l’Anello del 
Pescatore. 
 
Il Pallio 
Il Pallio è un paramento liturgico realizzato con lana di agnelli. Rievoca il buon 
Pastore, che pone sulle proprie spalle la pecorella smarrita, e la triplice risposta 
di Pietro alla richiesta di Gesù risorto di pascere i suoi agnelli e le sue pecorelle. 
Come scrive Simeone di Tessalonica nel De sacris ordinationibus, “indica il 
Salvatore che incontrandoci come la pecora perduta se la carica sulle spalle, e 
assumendo la nostra natura umana nella Incarnazione, l’ha divinizzata, con la sua 
morte in croce ci ha offerto al Padre e con la risurrezione ci ha esaltato”. Si tratta 
di una stretta fascia che si appoggia sulle spalle, sopra la casula, la veste liturgica. 
Ha due lembi neri pendenti davanti e dietro, è decorata con sei croci nere di seta 
- una su ogni capo che scende sul petto e sul dorso e quattro sull’anello che poggia 
sulle spalle - ed è guarnita, davanti e dietro, con tre spille (acicula) che raffigurano 
i tre chiodi della croce di Cristo. 
 
L’Anello del Pescatore 
L’Anello del Pescatore ha la valenza specifica dell’anello-sigillo che autentica 
radicalmente la fede, compito affidato a Pietro di confermare i suoi fratelli. Viene 
detto anello “del Pescatore” perché Pietro è l’Apostolo che, avendo avuto fede 
nella parola di Gesù, dalla barca ha tratto a terra le reti della pesca miracolosa. 
 
Al sepolcro di San Pietro 
La liturgia ha inizio all’interno della Basilica Vaticana. Il nuovo Romano 
Pontefice scende, con i Patriarchi delle Chiese Orientali, al Sepolcro di San 
Pietro, vi sosta in preghiera e poi lo incensa. Questo momento sottolinea lo stretto 
legame del Vescovo di Roma all’Apostolo Pietro e al suo martirio, proprio nel 
luogo in cui il primo Vicario di Cristo ha confessato con il sangue la sua fede, 
insieme a tanti altri cristiani che con lui hanno dato la stessa testimonianza. Due 
diaconi prendono, poi, il Pallio, l’Anello del Pescatore e il Libro dei Vangeli e si 



avviano in processione verso l’Altare della celebrazione, sul sagrato, in piazza 
San Pietro. 
 
Liturgia della Parola 
Comincia, dunque, la Liturgia della Parola. La Prima Lettura, pronunciata in 
spagnolo, è un brano degli Atti degli Apostoli (At 4, 8-12) in cui Pietro annuncia 
che Cristo è “la pietra scartata dai costruttori”. Enunciato in italiano, il Salmo 
responsoriale (Sal 117 [118]) riprende il tema della “pietra” - “La pietra scartata 
dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo” -, mentre la Seconda Lettura, letta 
in inglese, tratta dalla Prima Lettera di Pietro (1 Pt 5, 1-5. 10-11), evidenzia il 
legame che intercorre tra Pietro, la Chiesa di Roma e il ministero del suo 
Successore. Il Vangelo, una pagina di Giovanni proclamata in latino e in greco 
(Gv 21, 15-19), è quello della triplice domanda di Gesù a Pietro di pascere i “suoi 
agnelli” e le “sue pecorelle”, ed è uno dei testi che fondano tradizionalmente lo 
speciale e personale compito conferito a Pietro nel gruppo dei dodici apostoli. 
 
L’imposizione delle insegne episcopali petrine 
Terminato l’annuncio del Vangelo, si avvicinano a Leone XIV tre cardinali dei 
tre ordini (diaconi, presbiteri e vescovi) e di continenti diversi: il primo gli 
impone il Pallio, il secondo chiede, con una speciale preghiera, la presenza e 
l’assistenza del Signore sul Papa, il terzo pronuncia, pure lui, un’orazione, 
invocando Cristo, “pastore e vescovo delle nostre anime”, che ha edificato la 
Chiesa sulla roccia di Pietro, e dallo stesso Pietro è stato riconosciuto “Figlio del 
Dio vivente”, perché sia lui a dare al nuovo Pontefice l’Anello-sigillo del 
Pescatore, e poi gli consegna l’Anello del Pescatore. Questo momento si 
conclude pregando lo Spirito Santo perché arricchisca il nuovo Pontefice di forza 
e mitezza nel conservare i discepoli di Cristo nell’unità della comunione, poi il 
Papa benedice l’assemblea con il Libro dei Vangeli, mentre si acclama in greco 
“Ad multos annos!” (Είς πολλά έτη Δέσποτα). 
 
Il rito dell’obbedienza 
Dopo il simbolico rito dell’“obbedienza” prestata al Papa da dodici 
rappresentanti di tutte le categorie del popolo di Dio, provenienti da varie parti 
del mondo, la celebrazione prosegue con l’omelia del Pontefice.  


